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1. IL MIO PROGRAMMA  

APERTO E PARTECIPATO 
 

Nelle pagine che seguono presenterò una proposta di 

governo del Lazio per gli anni 2013-2018. È solo una sintesi di 

tutto ciò che vogliamo fare, non è e non può essere tutto: il 

programma lo riempiremo giorno dopo giorno, proponendo 

soluzioni concrete ai problemi che ci verranno segnalati dai 

cittadini che incontreremo nelle piazze, reali o virtuali.   

Per fortuna c’è internet, che non è un pezzo di carta che 

riempi una volta e basta, burocraticamente e 

unilateralmente. Noi conosciamo bene il web, nessuno ne ha 

l'esclusiva. Lo conosciamo talmente bene che abbiamo 

deciso di aprire alla partecipazione dei cittadini sia la mia 

pagina Facebook, sia il nostro account su Twitter  

@Ora_Credici, per avviare un confronto aperto sul 

programma.  

Inoltre, sarà un quotidiano online, Il Giornale d'Italia, a 

raccontare giorno dopo giorno, la campagna elettorale e i 

prossimi cinque anni della nostra Regione. Nessun altro 

candidato ce l'ha. Lo scriviamo con fondi nostri, non pubblici. 

E' la prima garanzia di trasparenza che torniamo a offrire ai 

cittadini. Il valore delle persone conta ancora. Altrimenti 

contano i mariuoli. E non va bene… 
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2. UN CAPITALE  

CHIAMATO REGIONE 

 

Con circa 28 miliardi di euro (comprensivi di anticipazioni di 

Tesoreria e di disavanzi di amministrazione) il bilancio del 

Lazio è pari a quello dell’Olanda. È un capitale dell'Italia, oltre 

che un patrimonio dei suoi cittadini che non può essere 

trascurato per esigenze di potere. 

La nostra amministrazione, tra il 2000 e il 2005, esaltò l'identità 

politica e istituzionale dell'Ente; fino ad allora era rimasta 

un'entità sconosciuta ai più. Con la nostra guida, tutti 

dovettero fare i conti con la Regione Lazio. 

Siamo orgogliosi di aver servito milioni di uomini e donne di 

questa regione in quegli anni. Non coltivammo vizi privati, non 

ci arricchimmo, fummo tolti di mezzo solo da una manovra 

politico-giudiziaria che esplose a un paio di settimane dal 

voto: sette anni dopo quello "scandalo" è diventato un "fatto 

che non sussiste". Giustizia è fatta, ora abbiamo 7 anni da 

recuperare! 

Riprendiamo dunque il percorso interrotto. Riportiamo insieme 

la Regione Lazio al ruolo che le spetta. Sovranità, autonomia, 

buona politica: queste sono le nostre parole chiave per non 

dipendere dai poteri forti, dagli organismi internazionali, dai 

tecnocrati, dall’antipolitica e dalle chiacchiere da bar. In 

democrazia decide il popolo, e siamo qui per ripartire da 

dove eravamo rimasti, per governare la nostra Regione 

Capitale. 
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3. L'ESEMPIO DA OFFRIRE: SOBRIETÀ, 

COMPETENZA E RESPONSABILITÀ AL 

SERVIZIO DEI CITTADINI 
 

Non siamo sensibili al fascino del denaro, il potere non è al 

primo posto nella gerarchia delle nostre opzioni politiche. Chi 

ha servito i cittadini dalla presidenza di una Regione e dal 

governo del Paese, e poi ha saputo ricominciare dai gradini 

più bassi della politica, dal territorio, sa quel che deve fare per 

riportare i cittadini a ritrovare fiducia. La forza dell'esempio è 

decisiva per chi pensa che la politica non debba arricchire 

chi la fa. Quando si parla di costi della politica non si deve 

mai più sottovalutare la giusta indignazione popolare nei 

confronti dell'assenza di sobrietà che contagia troppi arrivisti e 

che fa ancora più male quando si insinua nelle istituzioni.  

Per queste ragioni riproporremo la riduzione di costi e stipendi 

della politica e dell'alta burocrazia. Se anche questa volta 

dovessimo trovarci di fronte a resistenze infantili e interessate, 

e se il popolo ci darà ampi consensi e conseguenti 

responsabilità, chiunque tra politici e dirigenti volesse dotarsi 

di un'auto di servizio con relativo autista dovrà pagarsela col 

suo lauto stipendio. Le automobili oggi in dotazione 

all’Amministrazione saranno utilizzate, fino a che l'ultimo 

autista non avrà cessato il suo rapporto di lavoro con 

l'amministrazione, per accompagnare i cittadini più disagiati a 

parlare col presidente della Regione, quando chiederanno di 

farlo. 

Anche le società e gli enti della Regione subiranno una 

drastica “cura dimagrante”: non avranno più bisogno di una 

pletora di membri nei consigli di amministrazione. Ne basterà 

uno per ogni struttura, l'amministratore, soggetto ai controlli di 

legge da parte della giunta e del consiglio regionale. 
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Più in generale, avvieremo un “Piano di razionalizzazione” 

delle società regionali e di riorganizzazione dell’Ente per 

ridurre gli sprechi e valorizzare al meglio le risorse interne.   

E in questo percorso la società civile ci darà una mano. 

Insieme alle associazioni costruiremo un modello di buona 

politica e di amministrazione imparziale e trasparente. 

Sosterremo la nascita di nuove associazioni e, con la loro 

partecipazione attiva, scriveremo tutte le Carte dei Servizi e 

tutti gli atti di programmazione della Regione. 

Inoltre completeremo il percorso avviato in tema di “agenda 

digitale” e di “trasparenza totale” per rendere pubblica ogni 

attività e ogni impegno di fondi dell’Amministrazione e 

istituiremo un Organismo di Garanzia per l'etica e la 

trasparenza per le nomine della governance delle società e 

degli enti regionali.  

Infine, ci impegniamo per l’abolizione completa delle 

Comunità Montane e per far sì che gli organi di gestione dei 

parchi siano eletti dalle comunità locali, per sottrarli dalle 

logiche spartitorie dei partiti.  
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4. LA RIVOLUZIONE NORMATIVA  

PER RIEMERGERE DALLA PALUDE 

BUROCRATICA 
 

Migliaia di norme hanno fatto il loro tempo, è molto sentita la 

necessità di sfoltire la legislazione regionale che spesso si 

sovrappone anche a quella statale. Il primo anno della nuova 

amministrazione sarà dedicato, tra le altre cose, a una vera e 

propria rivoluzione normativa: ogni assessore dovrà redigere 

la propria proposta di modifica legislativa di settore, al fine di 

abrogare tutte le norme superflue nelle materie di propria 

competenza e, laddove possibile, di unificare quelle utili in 

Testi Unici. L’attuale labirinto burocratico sarà presto un 

lontano ricordo… 

 

5. IL LAVORO PRIMA DI TUTTO.  

COME RIDARE SVILUPPO,  

CRESCITA E OCCUPAZIONE 
 

Nel nostro curriculum figura un'azione di governo che in 

cinque anni utilizzò ogni leva possibile – europea, nazionale e 

locale – per abbattere la disoccupazione dal 12,3% del 2000 

al 7% di fine mandato. Noi sappiamo come si fa a crescere e 

a produrre sviluppo e occupazione. 

Se governa un progetto di sudditanza a Monti e alle logiche 

finanziarie che costringono a politiche senza crescita, il lavoro 

non torna, finisce la speranza. Noi rimetteremo le imprese del 

Lazio in carreggiata per tornare ad assumere. 

Bisogna prima di tutto tornare ad investire, mettendo in 

discussione il piano di rientro imposto da un governo che 



 

 

 

5
. 
IL

 L
A

V
O

R
O

 P
R

IM
A

 D
I 
TU

TT
O

 

 10 

 

                        PROGRAMMA DI GOVERNO STORACE PRESIDENTE UN CAPITALE CHIAMATO REGIONE 

mortifica il territorio con commissariamenti e imposizioni 

fiscali, e per creare le condizioni per ridiscutere una tassazione 

capestro.  

 

 

5.1. INTERVENTI SULLE ADDIZIONALI IRPEF  

E SUL BOLLO AUTO 

 

A proposito di tassazione, il primo impegno che intendo 

assumere è quello di azzerare del tutto l’addizionale Irpef sui 

redditi fino a 28 mila euro e di dimezzare l’addizionale Irap per 

le imprese operanti nei settori dell’agricoltura, delle 

costruzioni, del trasporto, del commercio e più in generale per 

le imprese manifatturiere. Un’operazione assolutamente 

sostenibile grazie al lavoro di riduzione del disavanzo sanitario 

svolto negli ultimi 3 anni.  

La Regione Lazio si proporrà anche come capofila nei 

confronti del prossimo governo nazionale affinché si possano 

estendere le modalità di compensazione previste per le 

cartelle di pagamento e per gli atti di accertamento 

esecutivo anche all’Irap. In questo modo, le imprese e i 

creditori della Regione che non rientrano tra le categorie 

esentate, e che vantano crediti nei confronti 

dell’Amministrazione, potranno avere sconti sull’imposta 

regionale sulle attività produttive. 

Inoltre, la Regione Lazio sarà la prima ad applicare il modello 

del quoziente familiare su tasse e tariffe di nostra 

competenza, in linea con quanto fatto da Roma Capitale con 

il “quoziente Roma”, e metteremo in campo una concreta 

lotta all’evasione per recuperare risorse e ristabilire equità tra i 

contribuenti.  
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Riteniamo giusto anche restituire una parte delle entrate 

derivanti dagli aumenti dei carburanti attraverso 

l’indicizzazione del bollo all'andamento dei prezzi del 

carburante nell'anno precedente: più crescono i carburanti, 

più deve diminuire il costo del bollo. 

 

 

5.2. RICERCA E INNOVAZIONE:  

IL LAZIO PATRIA DELLA SCIENZA 

 

Dobbiamo puntare di nuovo sull'innovazione, approfittando 

del grande numero di laureati che ogni anno le nostre 

università immettono nella società. Sono sempre di più gli 

studenti del Lazio che si affermano nelle discipline tecnico-

scientifiche. La società della conoscenza e della tecnologia 

può vantare un numero straordinario di addetti alla ricerca e 

allo sviluppo nella nostra regione. Investiremo in questi settori 

le risorse che provengono dal finanziamento comunitario, 

senza sprecare un solo euro. Decine di migliaia di posti di 

lavoro qualificati possono essere creati ogni anno. 

Dodici università e oltre cinquanta centri di ricerca sono un 

giacimento enorme da utilizzare a pieno regime per frenare la 

fuga dei cervelli: Lazio patria della scienza nazionale è 

l'obiettivo del prossimo decennio.  

La ricerca è essenziale per restituire benessere alle comunità e 

ricreare fiducia nel futuro alle persone: non è solo una 

questione economica, dunque, ma culturale, e non vanno 

lesinate le risorse da investire come insegnano gli Stati Uniti o il 

Giappone che, quando affrontano periodi di crisi economica, 

incrementano le risorse proprio sul fronte della ricerca e 

dell’innovazione. È da lì che si parte per tornare a essere 

competitivi, come regione e come paese.  
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Oltre al settore ricerca e innovazione, il Lazio vanta numerose 

specializzazioni, spesso organizzate in poli produttivi. Alcune 

realtà rappresentano vere eccellenze del territorio e hanno 

una spiccata vocazione all’internazionalizzazione (derivati del 

petrolio, chimica, mezzi di trasporto, aerospazio, 

farmaceutica, ceramica). Altri comparti appaiono invece 

ancora in fase di sviluppo e vanno accompagnati nella 

crescita (logistica e trasporti, commercio all’ingrosso e agro-

industria). 

Per valorizzare tali vocazioni territoriali è necessario intervenire 

mediante politiche a sostegno della competitività delle 

imprese anche per consolidare i vantaggi localizzativi della 

regione. Proseguiremo, in tal senso, sulla linea delle politiche 

distrettuali e di sviluppo dei poli produttivi, da costruire sulla 

base di programmi integrati territoriali. 

 

 

5.3. PRODUCIAMO NUOVA OCCUPAZIONE,  

DIAMO OSSIGENO ALLE IMPRESE 

 

Occorrono interventi anche in materia di potenziamento 

dell'attuale mercato del lavoro, attraverso azioni di 

ricollocamento di chi perde l'occupazione. Il primo impegno 

sarà quello di ottenere il riconoscimento delle aree di crisi 

industriale presenti nella regione (Rieti e Frosinone), così come 

definite dal recente Decreto Sviluppo.  

Promuoveremo forme di solidarietà intergenerazionale per 

valorizzare l’occupazione giovanile e l’invecchiamento attivo, 

sviluppando percorsi di accompagnamento per i lavoratori 

prossimi alla pensione, anche attraverso incentivi regionali 

che favoriscano la trasformazione del rapporto di lavoro di un 

lavoratore senior da full time a part time, a fronte 

dell’assunzione di giovani in azienda, assicurando la 
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realizzazione di un saldo occupazionale positivo. Ma 

favoriremo anche la realizzazione di percorsi formativi volti sia 

ai giovani neoassunti sia alla riqualificazione professionale dei 

lavoratori più anziani, nell’ottica di valorizzare il trasferimento 

di competenze. Inoltre, interverremo a supporto dei contratti 

di solidarietà difensivi per i quali la Legge di Stabilità prevede 

per il 2013 l’integrazione salariale pari all’80% della retribuzione 

persa, elevando, con fondi regionali, la misura 

dell'integrazione al 100% della retribuzione. 

Più in generale occorre fare il possibile per ridare ossigeno al 

sistema imprenditoriale del territorio. È da lì che si riparte per 

rimettere in moto il sistema. Su questo fronte le iniziative 

devono puntare in diverse direzioni. Dall’attrazione di capitali, 

attivando in tempi rapidi un ufficio regionale dedicato a 

dialogare con il Desk Italia istituito dal Decreto Sviluppo, ad 

un più efficace impiego dei fondi strutturali, anche grazie alla 

creazione di un’unica unità organizzativa che concentri tutte 

le competenze ed accentri la governance per il nuovo ciclo 

di programmazione comunitaria.  

 

 

5.4. BANCA IMPRESA LAZIO, SEMPRE PIÙ  

A SUPPORTO DEL TESSUTO PRODUTTIVO 

 

In tema di rilancio dell’economia regionale, è fondamentale 

puntare sul potenziamento e sulla crescita di Banca Impresa 

Lazio (BIL), che avverrà lungo alcune direttrici:  

 incremento della sinergia e della concertazione con le 

associazioni imprenditoriali e con i relativi Confidi;  

 ampliamento dell’attività di sostegno alle imprese 

mediante garanzie sui finanziamenti bancari, smobilizzo 

dei crediti commerciali, sostegno alla 
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patrimonializzazione delle PMI, concessione di 

agevolazioni in conto interessi attuate dalla Regione, 

costituzione di fondi di debito alimentati da fondi 

nazionali e comunitari, emissione di cambiali finanziarie 

e di “mini bond”, sponsorizzazione delle imprese;  

 ottimizzazione della filiera regionale delle garanzie; 

 creazione di un osservatorio PMI Lazio al fine di 

analizzare il tessuto produttivo e ottimizzare le strategie 

di sviluppo;  

 costituzione della Fondazione Banca Impresa Lazio, in 

particolare per sostenere il terzo settore e favorire 

l’impegno sociale.  

 

Alcuni di questi punti richiamano un problema troppe volte 

sollevato dal sistema produttivo regionale, ossia quello del 

pagamento dei creditori. Oltre a quanto proposto per BIL, sarà 

cura della Presidenza elaborare, insieme alle associazioni di 

categoria,  uno specifico Protocollo che definisca regole 

certe e trasparenti per il pagamento dei debiti della Regione 

Lazio.  

 

 

5.5. GLI ALTRI INTERVENTI PER LA CRESCITA:  

DONNE, GIOVANI, START UP, ARTIGIANATO, 

CONCERTAZIONE E COOPERAZIONE 

 

Come abbiamo fatto tra il 2000 e il 2005 riproporremo 

interventi mirati in favore dell'imprenditorialità femminile e 

giovanile e punteremo al rafforzamento della competitività 

del sistema produttivo locale cooperando con il sistema delle 

Camere di commercio, le associazioni d'impresa e tutte le 
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parti sociali. Faremo il possibile per incentivare le assunzioni di 

personale, incluso quello appartenente alle categorie 

disagiate, snellendo i processi burocratici che frenano lo 

sviluppo, anche attraverso il ridisegno della rete societaria 

appartenente alla Regione. 

Infine, interverremo rafforzando tutti gli strumenti finalizzati 

all’internazionalizzazione di filiera delle piccole e medie 

imprese, alla promozione delle forme aggregate di impresa e 

agli incentivi delle start up con un apposito fondo di garanzia. 

L’internazionalizzazione non è, però, un concetto esclusivo del 

settore industriale. È decisivo in tutti i settori, compreso 

l’artigianato. Su questo fronte, daremo piena attuazione a 

quanto previsto dal Testo Unico, coordinando al meglio gli 

strumenti delle “botteghe scuole”, delle “Officine dell’arte” e 

del “bando delle idee” per potenziare un settore in cui il Lazio 

non è secondo a nessuno. In particolar modo, bisogna dare 

nuovo impulso al settore della moda per tornare ad essere 

protagonisti in termini di creatività e di professionalità 

artigianale. 

Vogliamo creare un workshop permanente: La Borsa 

Internazionale della Moda, con sede a Roma. Una 

manifestazione internazionale volta a richiamare operatori del 

settore, agenti di viaggio, aziende e ditte produttrici o 

comunque legate all'indotto di settore, al fine di lanciare un 

osservatorio qualificato, un laboratorio di idee e una 

piattaforma per l'offerta di singole realtà provenienti da tutto il 

mondo.  

Rispetto al concetto classico di “fiera”, la Borsa della Moda si 

contraddistinguerà per avere una formula multitarget: in 

alcuni casi sarà aperta solo agli operatori professionali per 

elaborare e approfondire tematiche specifiche, mentre in altri 

l'accesso sarà consentito anche al pubblico. 

Infine (è nostra la legge regionale per la promozione e il 

sostegno della Cooperazione), il sistema delle cooperative 
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sarà centrale nelle nostre scelte in ogni settore, da quello 

produttivo a quello sociale, a quello agro-ambientale.    

 

 

5.6. IL RILANCIO DEL COMMERCIO,  

DALLA PARTE DEI CONSUMATORI 

 

L’economia non riparte se non ripartono anche i consumi. 

Sulla scia di quanto facemmo per l’artigianato, approveremo 

in tempi brevi un Testo Unico sul commercio in sostituzione 

della legge quadro e di tutte le norme regionali attualmente 

in vigore. La riformulazione complessiva delle norme di settore 

riguarderà in particolar modo la regolamentazione dei saldi, il 

commercio sulle aree pubbliche, la disciplina relativa alle 

grandi e medie strutture di vendita e l’incremento dei Centri 

commerciali naturali, a garanzia del rapporto fiduciario con il 

consumatore e della tutela dei piccoli esercizi commerciali. 

Più in generale, dovremo lavorare a una programmazione 

integrata che colleghi la Fiera di Roma, con il porto di 

Civitavecchia e CommerCity per creare un vero e proprio 

Distretto della logistica. Così concepito, il nostro litorale può 

diventare un’area di promozione e internazionalizzazione dal 

potenziale enorme. Inoltre, razionalizzeremo l’impiego delle 

risorse per la promozione fieristica, dotando la Regione di una 

governance unitaria per una gestione organica delle realtà 

fieristiche presenti sul territorio regionale. 

In ogni caso, il consumatore sarà protagonista assoluto della 

nostra amministrazione: insieme alle associazioni 

predisporremo il Codice del Consumo regionale per garantire 

la massima tutela e il rilancio dell’economia del territorio e 

garantiremo la riduzione di tutti i passaggi di filiera dal 

produttore al consumatore in ogni settore. 
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6. TERRA NOSTRA:  

AGRICOLTURA E AMBIENTE  

NEL SEGNO DELLA QUALITÀ 
 

Nello sviluppo della regione considero prioritario il rilancio 

dell'agricoltura. È un settore che non deve essere più 

trascurato, da lì può nascere lavoro, impresa, progresso, 

modernizzazione.  

Bisogna fare una scelta chiara che si chiama qualità. Lo 

impone lo scenario europeo, lo esige un Paese che per i 

controlli che applica sulla propria produzione agricola può 

ben figurare ai primi posti nelle graduatorie continentali. 

 

 

6.1. UN'AGRICOLTURA  

COMPETITIVA E MULTIFUNZIONALE 

 

Dunque, sviluppare un'agricoltura competitiva e 

multifunzionale basata sulla qualità del prodotto e dei 

processi produttivi è la sfida che ci deve vedere protagonisti. Il 

nostro modello agroalimentare dovrà essere basato su tre 

concetti chiave: qualità, sostenibilità e internazionalizzazione. 

E i biglietti da visita con cui presentarci saranno:  

 valore aggiunto del prodotto; 

 potenziamento degli sbocchi di mercato; 

 espansione della presenza locale sui mercati nazionale 

e internazionale; 

 riduzione della filiera agroalimentare; 
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 tutela dei consumatori; 

 rafforzamento delle azioni di promozione e di 

salvaguardia dei nostri prodotti a livello europeo.  

 

A tale scopo sarà istituita un’apposita Direzione Regionale 

che avrà la funzione di “Sportello Europa” a supporto dei 

diversi settori produttivi e in stretto contatto con il nostro ufficio 

di Bruxelles. 

La nostra impresa agricola deve essere favorita anche nei 

processi di diversificazione, dal turismo rurale all'agriturismo, 

dall'ippoturismo alle attività faunistico-venatorie, alle aziende 

didattico-ambientali, alle agroenergie, fino alla riconversione 

dei fabbricati rurali non più utilizzati a scopi agricoli per 

destinazioni di pubblica utilità: per l’infanzia, le residenze 

sanitarie assistenziali, l’edilizia sociale.  

Ma l’impresa agricola deve essere anche aiutata a crescere 

per essere più competitiva. Sul modello di quanto già 

collaudato in altri settori, prevalentemente industriali, sarà 

favorita la creazione di reti di imprese, cioè di gruppi di 

imprese che, sulla base di specifici contratti di rete, si 

impegnano a cooperare su mercati comuni. È necessaria, a 

tal fine, una nuova Legge Regionale sulla innovazione e 

l’aggregazione delle imprese agricole, che promuova e 

incentivi le imprese che fanno “reti orizzontali” (tra imprenditori 

dello stesso settore), “reti verticali” (clienti fornitori) e “reti 

intersettoriali” (tra imprenditori, soggetti istituzionali, partner 

locali, Università, agenzie turistiche, imprese del commercio, 

dell’artigianato, etc.). 

Per raggiungere tali obiettivi, occorre anche migliorare le 

performance delle istituzioni regionali che si occupano di 

politica agricola, allo scopo di ridurre gli oneri burocratici per 

le imprese e migliorare l’accesso ai finanziamenti pubblici, in 

particolare al PSR. Per questo ci impegneremo per:  
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 realizzare un Testo Unico regionale in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale;  

 riorganizzare la struttura dell’assessorato all’agricoltura;  

 ripensare le S.A.Z. (Sezioni Agricole di Zona), 

riorganizzandole e integrandole sul territorio con le 

attività dei CC.AA.AA. (Centri di Assistenza Agricola) e 

degli uffici agricoli zonali delle OO.PP.AA. 

(Organizzazioni Professionali Agricole), nell’ottica di 

dare un servizio migliore alle imprese agricole, con 

l’obiettivo finale di realizzare uno “Sportello unico 

dell’agricoltura”;  

 riorganizzare la struttura dell’ARSIAL (Agenzia Regionale 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura nel 

Lazio), rendendola più snella e orientandola a progetti 

di ricerca e innovazione più consoni alle aspettative 

degli agricoltori laziali;  

 approvare una nuova Legge regionale sul “Credito 

Agrario”, valorizzando i consorzi fidi Agricoli e favorendo 

l’accesso al credito agrario e fondiario delle imprese 

agricole laziali.  

 

 

6.2. UN'AGRICOLTURA  

COMPETITIVA E MULTIFUNZIONALE 

 

La nostra terra è anche il nostro ambiente che costituisce la 

precondizione per una buona qualità della vita, ma anche 

per lo sviluppo sostenibile.  

La persona deve essere al centro delle politiche di settore e 

per questo intendiamo riprendere l'azione iniziata col piano di 

indirizzi strategici per il risanamento della qualità dell'aria, uno 

strumento centrale per la nostra azione di governo. 
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Il piano dei rifiuti, snodo cruciale, dovrà perseguire obiettivi 

precisi:  

 potenziamento della raccolta differenziata, sia 

mediante il porta a porta, sia incrementando l’efficacia 

dell’ecotassa regionale (premiando i Comuni in 

funzione della quota di raccolta differenziata 

raggiunta), per raggiungere nel giro di poco tempo il 

40/50% di rifiuti differenziati; 

 abbattimento dei costi di recupero e smaltimento; 

 valorizzazione e utilizzazione ottimale degli impianti di 

termovalorizzazione esistenti per porre fine, una volta 

per tutte, alla politica del rifiuto in discarica. Nel medio 

periodo, la strategia è quella dei “Rifiuti Zero”, ossia 

riduzione della produzione di rifiuti, potenziamento della 

raccolta differenziata, attività di recupero e di riuso. Il 

principio ispiratore del ciclo dei rifiuti è quello di 

riutilizzare gli scarti come materia prima. In tutto il 

mondo sviluppato le materie raccolte e riciclate 

vengono vendute a livello industriale. Da noi si gettano 

ancora in discarica, magari abusivamente o senza aver 

impermeabilizzato il suolo. E paghiamo anche 

profumatamente chi li riceve. Produrre meno rifiuti, 

vietare imballaggi inutili e costosi, reintrodurre il vuoto a 

rendere, fare la raccolta porta a porta, sviluppare la 

filiera industriale dei materiali riciclati. Se questo ciclo 

verrà messo in atto, la quantità residua di rifiuti sarà 

talmente scarsa e di così basso valore energetico che 

non varrà la pena di incenerirla, eliminando così i danni 

per ambiente e salute. 

Per raggiungere questi obiettivi, occorre:  

 Un Osservatorio sugli impianti esistenti, partecipato 

dagli stakeholders del territorio (associazioni, comuni, 

etc); 
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 l’adozione di un Programma di tracciabilità dei rifiuti; 

 l’approvazione di un Piano regionale di riduzione dei 

rifiuti, che favorisca azioni quali la vendita di prodotti 

sfusi, il vuoto a rendere, l’ecopackaging, etc.; 

 l’elaborazione di un piano che porti alla gestione 

unitaria della filiera. Un modello gestionale fondato sulla 

corretta programmazione del fabbisogno impiantistico 

e imperniato su procedure di mutuo soccorso tra gli 

impianti.  

 

Le politiche per l'ambiente devono includere anche il riassetto 

della struttura organizzativa e gestionale degli enti regionali, 

comprese le agenzie esistenti e i parchi.  

L’intero comparto ambientale sarà monitorato da un’Autorità 

garante per i rifiuti e per l’acqua dotata di poteri sanzionatori 

e supportata da organismi partecipativi. A proposito di 

acqua, voglio tranquillizzare tutti gli abitanti dei comuni 

coinvolti dall’emergenza arsenico in quanto la Regione ha già 

dato completa copertura con fondi propri agli interventi da 

realizzare, per circa 36 milioni di euro complessivi. 

I lavori della prima fase sono in corso di esecuzione e 

prevedono la realizzazione di 46 potabilizzatori in 16 Comuni 

che entreranno in funzione entro fine marzo 2013. Per gli 

interventi della seconda fase, che prevedono 

complessivamente la realizzazione di 49 potabilizzatori in 35 

Comuni, è in atto la gara per l’aggiudicazione dell’appalto 

delle opere.  

Acqua, difesa del suolo e agricoltura devono viaggiare di pari 

passo e, a tale proposito, rimetteremo mano alle Legge 53/98 

che stabilisce le competenze dei soggetti deputati alla tutela 

del territorio e alla gestione delle risorse idriche (Province, 

ATO, soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato, Consorzi di 
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bonifica, ARDIS - Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo) e 

ne regola i rapporti. 

Quella legge va migliorata e aggiornata per adeguare 

l’organizzazione della difesa del suolo alle nuove esigenze del 

territorio e di regolamentare in particolare le attività legate 

alla pratica agricola.  

Approveremo entro il primo anno di Legislatura anche il 

nuovo Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) di 

concerto con i comuni interessati e il Ministero per i Beni 

Archeologici e Culturali (MIBAC). Un Piano molto importante, 

dato che, tra gli strumenti di attuazione del PTPR, vi sono i 

programmi di intervento per il paesaggio; i programmi di 

intervento per la tutela e la valorizzazione delle architetture 

rurali; i parchi culturali e archeologici; i piani attuativi comunali 

con valenza paesistica; le varianti speciali per il recupero dei 

nuclei abusivi in ambito paesistico.  

Infine, sul fronte energetico, occorre approvare e attuare il 

Piano Energetico Regionale per poter disporre di: 

 un quadro normativo che renda più semplice e 

rapida la realizzazione di impianti di produzione 

energetica nel settore delle fonti rinnovabili 

(fotovoltaico, biomasse ed eolico) e possa 

ottimizzare la produzione degli impianti in 

funzione;  

 un bilancio della capacità energetica regionale 

analizzando la produzione degli impianti esistenti;  

 una valutazione dell’esistente e del potenziale di 

sviluppo dell’energia prodotta dalle diverse 

tipologie di fonti;  

 un migliore sfruttamento del potenziale di 

impiego delle energie rinnovabili per usi termici 

(riscaldamento a biomassa e utilizzo di pompe di 

calore);  
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 l’autosufficienza energetica della regione come 

obiettivo finale del piano, ottimizzando la 

produzione già in essere ed integrando la stessa 

attraverso la eventuale realizzazione di nuovi 

impianti.  

 

Per quanto riguarda, in particolare, le energie rinnovabili, oltre 

a proseguire sul fronte dell’energia fotovoltaica, realizzeremo 

un Piano di indirizzi strategici per lo sfruttamento dell’energia 

idraulica e per la realizzazione di parchi regionali di biomasse, 

fonti alternative ancora poco sfruttate nel nostro territorio.  

Convinti che l’ambiente vada valorizzato e tutelato nello 

stesso tempo, sosterremo e promuoveremo le aziende che 

intraprendono e mantengono la certificazione ambientale. 

L’obiettivo di aumentare le aziende certificate passa 

attraverso:  

 la predisposizione di sgravi fiscali per i soggetti 

che mantengono nel tempo la certificazione;  

 la predisposizione di un elenco di fornitori 

accreditato presso la pubblica amministrazione di 

soggetti che lavorano rispettando criteri di 

ecocompatibilità;  

 la realizzazione di un accordo tra Regione e istituti 

di credito al fine dell’erogazione agevolato di 

credito per le imprese accreditate presso la 

Regione;  

 la predisposizione di bandi o premi rivolti ad 

iniziative di innovazione tecnologica destinata 

alla messa a punto di nuove pratiche di eco-

efficienza;  

 la realizzazione di campagne informative a larga diffusione, 

destinate alla popolazione/consumatori riguardanti i marchi 

di qualità ambientale e i benefici collegati.  
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Particolare e prioritaria attenzione dovrà infine essere 

destinata alla protezione civile regionale: digitalizzeremo tutto 

il territorio, la rete sarà resa accessibile ad ogni operatore, le 

strutture di soccorso saranno potenziate e soprattutto 

ammodernate. E' un settore troppo delicato per non essere 

seguito con la massima attenzione: da una protezione civile 

efficace può dipendere la salvezza di moltissime vite umane, 

guai a ignorarne le esigenze.  

 

 

6.3. TUTELA DEL BENESSERE ANIMALE 

 

Il mondo animalista, in questi anni, ha sollevato esigenze 

concrete che meritano tutta la nostra attenzione. Il primo atto 

della nostra Amministrazione, su questo fronte, sarà la 

realizzazione di un ufficio regionale di tutela del benessere 

animale che avrà la funzione di coordinare diverse attività, 

tutte egualmente importanti: dalla gestione del randagismo, 

favorendo un rapporto virtuoso tra il pubblico e il privato 

(gestione dei canili, rifugi, accalappiamenti, sterilizzazioni, 

etc.), al potenziamento Servizio Veterinario Regionale in 

termini di controllo e coordinamento, di sicurezza alimentare, 

di eradicazione delle malattie animali e di indirizzo e verifica 

delle attività dei servizi delle Aziende Sanitarie. 

Per dare ulteriori garanzie ai nostri “amici a 4 zampe” 

individueremo Livelli di Sussistenza Minima anche per le 

attività veterinarie con particolare riferimento agli Animali di 

Compagnia. 
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7. LA SALUTE: 

UN DIRITTO, NON UN DEBITO 
 

La favola triste del debito sanitario deve finire una volta per 

tutte. L'amministrazione 2000-2005 entrò in azione con 4,8 

miliardi di euro di passività lasciate dalla giunta Badaloni e 

procurò disavanzi annuali nei cinque anni di governo per una 

cifra simile. L’amministrazione Marrazzo toccò la cifra dei 9,5 

miliardi complessivi. La giunta Polverini ha ridotto di 2/3 il 

disavanzo annuale, ma in maniera ritenuta non ancora 

sufficiente dagli esattori del governo Monti.  

Occorre una drastica inversione di rotta. Ai cittadini del Lazio 

proponiamo un voto-referendum per una Regione che si liberi 

del fardello del commissariamento della sanità. I cittadini 

votano consiglieri e presidente. Sono questi ultimi a dover 

prendere le decisioni, per poi rispondere agli elettori. Mai più 

figure tecniche, senz'anima e senza responsabilità nei 

confronti degli elettori, a decidere per la nostra salute.  

Il debito cumulato c’è e la questione va affrontata. Ma 

intanto va detto che noi, con quei soldi, aprimmo ospedali, le 

altre amministrazioni no… La sinistra dice di aver lasciato 

debiti per dodici miliardi al comune di Roma motivandoli con 

la costruzione di nuove linee di metropolitane. Ebbene, non 

c'è una loro esclusiva negli investimenti che servono a vivere 

meglio. 

Noi proponiamo, dunque, al popolo del Lazio un voto-

referendum per eleggere una classe dirigente che ponga a 

tutto il Paese il problema della sottostima ventennale del 

contributo dello Stato alla nostra Regione. Basti pensare che 

nella nostra regione abbiamo la più alta concentrazione di 

Policlinici Universitari che determinano un sovracosto stimato 

in 160 milioni di euro a carico del Servizio sanitario regionale 
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che andrebbe invece ripartito tra tutte le regioni che poi 

utilizzano i medici che noi formiamo. 

Salute, ricerca, formazione del personale, sociale hanno costi 

che non sono sprechi, così come i diritti non sono un debito e i 

servizi non sono un lusso. 

Se tagli devono esserci, li decide chi ha il mandato popolare 

e non i robot mandati dal governo a devastare il territorio. 

Ciò premesso, occorre lavorare per migliorare il servizio su 

diversi fronti.  

Prima di tutto, c’è la necessità di impostare un lavoro di analisi 

dell’esistente, di individuazione delle criticità e di 

conseguente riorganizzazione del sistema sulla base di dati 

certi.  

Il vero nodo del nostro sistema sanitario  non è tanto quello di 

continuare a ridurre la spesa con tagli lineari, ma soprattutto 

quello di implementare la riqualificazione del Sistema. In 

poche parole, serve razionalizzazione, non razionamento. 

Attraverso la definitiva implementazione della riorganizzazione 

del servizio sanitario già progettata in questi tre anni di 

governo si realizzerà quella riforma strutturale del servizio che 

prima di tutto garantirà maggior sicurezza e salute e solo 

come conseguenza determinerà anche minori costi per il suo 

funzionamento.  

È nostra intenzione, a tale fine, istituire  “l’anagrafe della 

fragilità”, una banca dati che consenta di identificare in 

modo specifico per ciascun territorio (distretto, quartiere, 

comune) gli elementi di  rischio sanitario e sociale e le persone 

ritenute “più deboli”, in modo da poter programmare e 

realizzare risposte assistenziali mirate sulla base dei reali bisogni 

di salute. Tale strumento è indispensabile per poter pianificare 

e programmare tutti gli interventi in maniera mirata e senza 

spreco di risorse. 
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La nuova organizzazione del sistema deve garantire percorsi 

di continuità nelle cure e nell’assistenza, equità di accesso e 

trattamento, orientamento del paziente all’interno di reti 

assistenziali integrate ospedale-territorio. È il paziente il vero 

protagonista della nostra riforma. La nostra sanità sarà 

totalmente orientata alla definizione di un Piano di Assistenza 

Individuale che ruoti attorno alle reali necessità dei cittadini 

del Lazio.  

L’integrazione dei servizi sociali e sanitari, in questo quadro,  è 

un obiettivo di fondamentale importanza, al punto che 

proponiamo l’unificazione delle competenze sulla sanità e sul 

sociale sotto un unico Assessorato. Tale struttura coordinerà 

tutti gli interventi di natura sanitaria e sociale, sulla base di 

progetti assistenziali personalizzati e della semplificazione dei 

percorsi amministrativi, soprattutto mediante il potenziamento 

dei “Punti unici di accesso integrati sociosanitari” a livello 

distrettuale. Il PUA è   una modalità organizzativa nuova che 

fornisce risposte integrate e appropriate ai bisogni complessi 

del cittadino e come tale risulta anche funzionale alla 

razionalizzazione dei processi e delle risorse.  

Ad oggi sono stati attivati già 42 PUA nel territorio laziale. È 

importante sottolineare che l’integrazione socio-sanitaria non 

sarà solo tra diverse strutture sanitarie, sarà anche basata su 

percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali integrati con i 

servizi del territorio.  

In questo quadro, è necessaria una forte riorganizzazione del 

Distretto sanitario, al fine di garantire un unico livello di 

governo del sistema territoriale e per superare la visione che 

individua nell’ospedale la sede esclusiva della risposta alla 

malattia. Serve, in poche parole, una importante 

implementazione del sistema delle cure territoriali verso la 

reale presa in carico dei bisogni di salute dei cittadini. Ciò si 

realizza assegnando al Distretto la funzione di luogo fisico e 

organizzativo in cui si sviluppano i percorsi di cura e di 
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assistenza propri nell’ottica della continuità assistenziale, l’uso 

integrato delle risorse e  l’integrazione socio-sanitaria.   

Il Distretto dovrà, dunque, sviluppare la funzione di 

accettazione, valutazione e orientamento della domanda di 

salute dei cittadini. 

Il Medico di medicina generale ha un ruolo importante in 

questo sistema e dovrà integrarsi nella rete dei servizi 

territoriali, costituendo un  punto di riferimento costante per il 

cittadino. Oltre a risolvere le esigenze di Primo Livello, deve 

aiutarlo ad orientarsi rispetto ai diversi contesti assistenziali 

coerenti  con i propri bisogni di salute, e curane i rapporti con 

i diversi attori dell’assistenza, evitando il ricorso inappropriato 

al pronto soccorso e/o al ricovero ospedaliero. 

Anche l'infermiere di famiglia può essere una figura 

importante, cui si può demandare la costruzione 

dell’Anagrafe della Fragilità e la richiesta dell’intervento della 

rete dei servizi territoriali, permettendo interventi preventivi  o 

assistenziali mirati. 

In questo sistema, lo sviluppo dell’assistenza domiciliare 

integrata (ADI) ha un ruolo assolutamente prioritario: è il 

servizio che oggi maggiormente esprime il valore di prossimità 

alle esigenze dei soggetti che presentano necessità 

assistenziali più o meno complesse legate alla loro condizione 

di non autosufficienza. Una rete efficiente di servizi di natura 

domiciliare aumenta la qualità della vita del paziente e incide 

positivamente sulla sostenibilità dei costi del servizio prestato. 

Lavoreremo con la rete di volontariato del Lazio per arrivare 

ad attivare almeno 50 mila prese in carico nei prossimi 3 anni. 

di cui 30.000 per le persone non Autosufficienti ed altrettanti 

per le persone con disabilità. 

Gli ospedali, invece, saranno organizzati per intensità di cure. 

Nascerà cioè un reparto multidisciplinare dove trattare 

degenze post-operatorie simili, al fine di ridurre le Unità 

operative presenti all’interno del presidio ospedaliero. Si 
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creeranno percorsi differenziati all’interno dell’ospedale, tra 

emergenza–urgenza e attività programmata, delineando così 

percorsi specifici per i pazienti provenienti da Pronto Soccorso 

e per le attività dell’area chirurgica. 

Continuità assistenziale e centralità del paziente necessitano 

anche di altri strumenti collaterali e ugualmente importanti: la 

cartella clinica unica ed informatizzata; i protocolli di 

comunicazione e il loro monitoraggio; il monitoraggio sui 

percorsi polispecialistici; la cultura della comunicazione con il 

malato, la famiglia e il medico di medicina generale. 

Riconoscendo che la famiglia è e resta un fondamentale 

riferimento per la cura degli anziani e dei disabili non 

autosufficienti, favoriremo il più possibile, ove la famiglia lo 

richieda e sia nelle condizioni di farlo, la domiciliazione del 

paziente presso la propria abitazione. In ogni caso, 

lavoreremo per attivare almeno 8 mila posti residenziali (RSA) 

nel prossimo triennio per anziani e disabili non autosufficienti. I 

primi 1600 saranno attivati entro il 2013. 

Nell’ottica della razionalizzazione organizzativa, torneremo 

inoltre a proporre la riduzione del numero delle ASL da 12 a 8  

(con l’obiettivo finale di giungere a 6 entro la fine della 

legislatura: una per Roma città, una per la provincia ed una 

ciascuna per le altre quattro Provincie.  

Tutto questo percorso, già progettato e in parte avviato e 

realizzato dall’Amministrazione uscente permetterà ulteriori 

consistenti risparmi di spesa grazie alla ottimizzazione delle 

risorse umane e alla centralizzazione degli acquisti, alla 

riduzione di quantità di beni acquistati e di rimanenze finali, a 

strutture amministrative più snelle.  

In particolare, implementando ulteriormente la centrale unica 

degli acquisti ci aspettiamo, a regime, ulteriori risparmi 

rispetto a quanto già realizzato negli ultimi 2 anni, ossia circa 

70 milioni che diventeranno circa 150. 
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Consapevoli che il percorso da seguire per il recupero di 

risorse passa anche attraverso l’implementazione delle 

politiche sanitarie in una logica di appropriatezza prescrittiva 

ed erogativa, sarà nostro dovere potenziare al massimo 

l’azione di controllo. Ciò avverrà in particolar modo sulle 

attività di ricovero e di specialistica ambulatoriale.  

Altra “spesa storica” del servizio sanitario regionale è quella 

farmaceutica. Oltre  al rigoroso controllo delle prescrizioni 

volto a ridurre il problema dell’inappropriatezza prescrittiva, è 

nostra intenzione potenziare al massimo tutte le forme di 

distribuzione del farmaco in diretta collaborazione con i 

rappresentanti di categoria dei farmacisti. Considerando che 

la dispensazione del farmaco tramite le farmacie sul territorio 

è tracciata e monitorata in tempo reale, la medesima 

attenzione va posta sui costi della distribuzione diretta da 

parte delle ASL, che vanno valutati considerando tutti gli 

oneri, diretti e indiretti, inclusi costi sociali e disagi sopportati 

dai pazienti per recarsi presso le strutture pubbliche. 

Uno dei problemi più sentiti dai cittadini è quello delle liste 

d’attesa. L'abbattimento dei tempi di attesa non può non 

essere una nostra priorità. È necessario, su questo fronte, che 

le prestazioni richieste rispondano a criteri di priorità clinica 

che dipendano dalla gravità della malattia sospetta e/o 

accertata. 

Le liste di attesa dovranno essere distinte in quelle per 

procedure diagnostiche e quelle per procedure terapeutiche, 

che presentano numeri e problematiche assistenziali diverse. 

Nella partita riveste, di nuovo, un ruolo fondamentale il 

Medico di medicina generale, il quale attribuirà alle richieste 

di esami di laboratorio, prestazioni di diagnostica strumentale 

e visite specialistiche un codice di priorità, in base al diverso 

grado di urgenza della prestazione. L'attesa più lunga, per le 

prestazioni non urgenti, non potrà comunque superare i tempi 

massimi fissati a livello regionale.  
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Per quanto attiene, poi, alla Rete dell’emergenza, oltre ai DEA  

(Degenza ad Elevata Assistenza)  di II° livello periferici già 

realizzati, saranno garantite sufficienti risorse per l’intera 

l’attività di Emergenza regionale e per la riqualificazione 

dell’azienda ARES 118. Entro il 2013 tutte le ambulanze 

saranno dotate di un sistema di teleconsulto per la diagnosi 

precoce dell’infarto e l’invio diretto del paziente alla struttura 

più appropriata. 

Infine, il privato in convenzione. Una risorsa preziosa del servizio 

sanitario regionale e non certo un onere. Le strutture private, 

sia  quelle ospedaliere che quelle extraospedaliere, sono 

contraddistinte da elementi di eccellenza  e costituiscono, 

insieme agli Ospedali Classificati, una risorsa per tutto il 

sistema sanitario regionale. Occorre, pertanto, assicurare un 

lavoro di squadra, per soddisfare insieme i fabbisogni 

assistenziali del paziente in una logica di appropriatezza, di 

qualità delle prestazioni e di efficienza.  

Sarà nostro compito agevolare l’inserimento delle strutture 

accreditate private nella rete informatica regionale (RECUP) 

sia per ciò che riguarda le prenotazioni che per quanto 

riguarda l’emergenza. Al pari intendiamo completare l’azione 

di accreditamento definitivo secondo la quale tutti gli 

erogatori dovranno essere dotati degli stessi requisiti.  

Ultimo, ma decisiva priorità, è la promozione della salute da 

conseguire attraverso il potenziamento del settore della 

prevenzione. Ciò sarà realizzato mediante una duplice azione 

che prevede da una parte l’individuazione e il potenziamento 

dei fattori di benessere (prevenzione), dall’altra la rimozione 

delle cause e dei fattori di malattia (tutela della salute).  

Sarà nostro preciso impegno, sulla scia di quanto fatto negli 

ultimi anni, incrementare le campagne di comunicazione, di 

sensibilizzazione e di  screening. 

È un programma ambizioso, ma non si può fallire. È in ballo la 

qualità e la sostenibilità del servizio più importante che la 
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Regione garantisce ai cittadini. Attueremo il nostro con la 

partecipazione delle associazioni della società civile e 

sottoponendo il comparto sanitario a un organismo di 

controllo indipendente che avrà anche poteri sanzionatori.  

Le associazioni costruiranno con noi anche tutti i progetti 

relativi alle politiche per la disabilità. 
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8. UNA REGIONE SICURA, DI SICURO 
 

La sicurezza, come l’ambiente, è un’altra precondizione 

essenziale da garantire ai nostri cittadini. Una regione può fare 

molto per la sicurezza, in termini di finanziamento di progetti 

comunali, di interventi sul sistema carcerario, di lotta all'usura. 

Ma occorre accelerare anche sul fronte urbanistico: vanno 

sottoposti a controlli particolari i piani elaborati dal territorio, 

affinché si moltiplichino i presidi per la sicurezza. Le politiche 

di forte ridimensionamento attuate dal governo nazionale 

verso le forze dell'ordine generano paura tra i cittadini e la 

Regione deve lavorare per tornare a garantire sicurezza.  

Assumeremo iniziative che mirino alla realizzazione di un 

effettivo “sistema integrato di sicurezza”, vale a dire: 

 programmazione delle politiche di settore; 

 armonizzazione degli obiettivi da raggiungere sul 

territorio; 

 coordinamento delle iniziative; 

 apertura di una conferenza permanente tra e con le 

autorità locali.  

 

Questi sono i punti cardine di una nuova politica regionale 

sulla sicurezza, elaborata tanto sul piano legislativo, quanto su 

quello amministrativo. 

Anche la legislazione in materia di polizia locale deve trovare 

nuovo impulso, relativamente alla formazione, alle condizioni 

di vita e di salute degli agenti e al potenziamento dei servizi. 

Puntiamo alla realizzazione della Scuola regionale di polizia 

locale per offrire la possibilità di una formazione continua a 

settemila agenti che rendono un servizio importante alle 
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comunità locali. Ad essi – e alle forze di polizia in generale – 

vanno inoltre riservate quote di edilizia residenziale pubblica. 

Parallelamente occorre lavorare sul fronte della legalità. 

Anche in questo caso lo faremo dando l’esempio e 

proporremo un’Autorità di Garanzia che avrà il compito di 

vigilare e di intervenire laddove dovessero venire meno i 

requisiti di trasparenza e di integrità nelle scelte 

dell’Amministrazione.  
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9. QUOTE ROSA, QUESTIONE RISOLTA 
 

Se le giunte regionali successive alla nostra hanno potuto 

schierare finalmente entrambi i generi al loro interno senza 

resistenze da parte della politica, ciò è avvenuto grazie a 

norme, da noi fortemente volute, contenute nello Statuto che 

approvammo a fine mandato, in cui veniva resa 

sostanzialmente obbligatoria la presenza di almeno un trenta 

per cento di rappresentanza di genere nell'esecutivo 

regionale. Lo Statuto sarà nuovamente modificato. 

Ratificheremo immediatamente – per togliere appiglia ad 

ogni ipotesi di ricorso postelettorale - le norme che riducono a 

50 i consiglieri regionali e a dieci gli assessori. La sinistra non 

ha nulla da insegnarci sul rispetto per il genere femminile.  

La delega alla sanità sarà rappresentativa dei diversamente 

abili affinché chi pretenda di tagliare, si trovi di fronte chi sa 

che cos'è la sofferenza e cosa vuol dire un sistema sanitario 

che funziona. 

 

 

10. ROMA SEMPRE PIÙ CAPITALE 
 

Chi vive e lavora a Roma non deve invidiare le altre capitali 

mondiali. La bellezza della Capitale è offuscata 

dall'esasperante lentezza della sua burocrazia perché leggi e 

adempimenti amministrativi ne regolano la vita esattamente 

come quella di qualsiasi altro comune italiano. Eppure Roma 

può competere con qualunque altra realtà metropolitana del 

pianeta. Bisogna dare strumenti idonei alla sua governance, 

adeguati al suo ruolo di capitale. In primo luogo, ci 
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impegniamo ad approvare in tempi rapidi la legge regionale 

per attribuire a Roma Capitale le funzioni regionali che le 

spettano, ultimo tassello della riforma avviata nel 2009.  

Ma non ci basta. Roma merita i poteri legislativi di una 

Regione. È vero che devono essere concessi dalla 

Costituzione, ma è proprio per questo che va scritto in un 

programma di governo della Regione. Se milioni di uomini e 

donne sceglieranno noi, con l'opzione che proponiamo  di 

discutere con serieta' - inclusa l'ipotesi di due regioni per 

riforma costituzionale, quella di Roma e quella delle province 

del Lazio - Roma avrà una marcia in più e il resto del territorio 

avrà un ostacolo in meno a palazzo, rappresentato da una 

burocrazia e da risorse sempre più naturalmente spostati verso 

la Capitale. Se questo programma prevarrà, il Parlamento non 

potrà più ignorare un diritto individuato e preteso dal popolo, 

altro che la ridicola riforma delle province escogitata 

malamente dai tecnici di Monti. La strada maestra - 

scrivemmo nel 2005 - "è quella della devoluzione totale dei 

poteri dalla Regione alla Capitale. In questo modo, Roma 

potrà diventare padrona del suo futuro. Vogliamo metterci 

alle spalle il tempo dei poteri straordinari, per arrivare al 

tempo dei poteri ordinari, garantiti dalla Costituzione". Vinse la 

sinistra, e a Roma non arrivò alcun potere reale. 
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11. INFRASTRUTTURE, TRASPORTI 

E MOBILITÀ: PER CRESCERE, 

COMPETERE E VIVERE MEGLIO  
 

Il piano regionale dei trasporti va elaborato, attuato e vissuto 

con la piena partecipazione dei cittadini, sarà un piano 

fortemente partecipato. La mobilità è la vita delle persone e 

va governata nel rispetto dei tempi di vita dei cittadini che 

troppo spesso la soffrono. Ecco perché, oltre al Piano dei 

trasporti partecipato, prevediamo a monte percorsi di 

partecipazione effettiva degli utenti alla definizione dei 

contratti di servizio con le aziende del trasporto pubblico. E, a 

valle, un sistema integrato di verifica dei disservizi, anch’esso 

basato sulla collaborazione delle associazioni dei 

consumatori. 

Negli anni in cui abbiamo amministrato la Regione, abbiamo 

dimostrato che cosa vuol dire concretezza amministrativa 

finanziando la metro C di Roma, costruendo il sistema 

portuale regionale, progettando il corridoio tirrenico 

meridionale. Con la stessa concretezza individueremo un 

numero ben definito di priorità strategiche in grado di offrire 

una mobilità integrata ed efficiente a cittadini e imprese.  

 

 

11.1. GRANDI INFRASTRUTTURE E VIABILITÀ 

 

Sul fronte delle grandi infrastrutture e della viabilità saranno 

realizzate diverse opere complementari per oltre 46km sul 

progetto dell’Autostrada Roma-Latina (opera ormai 

definitivamente approvata dal CIPE); avvieremo e 
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concluderemo entro 3 anni i lavori del lotto fino a Monte 

Romano della Orte-Civitavecchia; proseguiremo i lavori sulla 

A12 Rosignano-Civitavecchia e sull’Appia bis – Tangenziale 

dei Castelli fino a Genzano e lavoreremo per un sistema viario 

integrativo per i Castelli; avvieremo l’allargamento a 4 corsie 

della Cassia bis fino a Viterbo; chiuderemo entro il 2014 la 

realizzazione delle complanari della A24 Roma – L’Aquila; 

riprenderemo il progetto del corridoio tirrenico meridionale 

che vada dall’autostrada Roma Fiumicino a Formia e il 

Corridoio tirrenico settentrionale Roma-Grosseto.  

Completeremo inoltre le rotatorie nel tratto Albano-Anzio, 

l’ampliamento della via Appia dall’aeroporto di Ciampino ad 

Albano, l’ampliamento della Colleferro-Artena, della via 

Flacca e del nodo viario di Fondi, senza dimenticare la 

realizzazione della Cisterna–Valmontone, il raddoppio della 

via Salaria e il completamento della superstrada Ferentino-

Sora. 

 

 

11.2. INFRASTRUTTURE  

PER IL TRASPORTO PUBBLICO:  

I PENDOLARI E LA "CURA DEL FERRO" 

 

La Regione garantirà il massimo impegno per incrementare 

l’offerta tranviaria e della rete metropolitana di Roma, in 

particolare la Metro leggera Anagnina-Torre Angela, il 

prolungamento della Metro A da Battistini a Torre Vecchia e 

della Metro B da Rebibbia a Casal Monastero.  

Infine, lavoreremo per trasformare le Ferrovie concesse Roma 

– Pantano e Roma – Lido in linee metropolitane di 

competenza di Roma Capitale.  
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Sul fonte regionale, si intende proseguire l’adeguamento 

dell’altra Ferrovia ex concessa,  la Roma – Civita Castellana – 

Viterbo, raddoppiando la linea da Roma almeno fino a 

Morlupo e S. Oreste e l’ammodernando della restante parte 

della linea, per poter garantire, al termine dei lavori, un 

notevole incremento della qualità e della quantità del 

servizio. 

Sul versante Ferrovie dello Stato, garantiremo l’avvio e il 

completamento dei lavori di raddoppio della tratta Lunghezza 

– Guidonia della FR2 Roma – Tivoli – Avezzano, nonché dei 

lavori di raddoppio della tratta Campoleone – Aprilia della FR8 

Roma – Nettuno insieme all’ammodernamento tecnologico 

ed infrastrutturale del resto della tratta (per quest’ultima linea 

in particolare l’accordo è stato firmato lo scorso dicembre 

2012).  

Inoltre, la Regione Lazio promuoverà e coordinerà la 

sottoscrizione di un Accordo di Programma Quadro con il 

Ministero delle Infrastrutture, Roma Capitale e le Province del 

Lazio per la realizzazione dei seguenti investimenti prioritari: 

 interventi sul segnalamento e la tecnologia di 

gestione della circolazione;  

 revisione del modello di esercizio della linea FR3 

Roma – Cesano – Bracciano – Viterbo 

differenziando il servizio urbano da quello 

extraurbano, più frequente il primo, più veloce il 

secondo, il tutto accanto al prolungamento dei 

servizi da Roma Ostiense fino a Roma Tiburtina; 

 potenziamento della FR1 Orte - Fiumicino 

Aeroporto e l’inserimento di navette aggiuntive 

nella tratta Monterotondo - Roma Tiburtina; 

 quadruplicamento della FR1 tra Trastevere e 

Fiumicino Aeroporto; 
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 raddoppio della FR8 da Campoleone ad Aprilia, 

attraverso una revisione del modello di esercizio e 

l’incremento della capacità dei convogli;  

 incremento delle frequenze della FR4 Frascati, 

Albano e Velletri; 

 revisione del modello di esercizio e il 

potenziamento linea FR5 Roma – Ladispoli - 

Civitavecchia, sempre nell'ottica della 

differenziazione per livelli di servizio, con la 

creazione di un servizio suburbano Roma - 

Ladispoli e la velocizzazione dei collegamenti tra 

Roma, Civitavecchia e l'Alto Lazio; 

 cadenzamento dei servizi, un treno ogni 15 minuti 

da Colleferro a Roma;  

 cadenzamento dei servizi, un treno ogni 15 minuti 

da Latina a Roma.  

 

Ci impegniamo, inoltre, a chiudere l’annosa questione 

dell’Anello Ferroviario e a realizzare la nuova fermata di Tor di 

Quinto importante nodo di interscambio con la Ferrovia Roma 

P.le Flaminio – Montebello – Civitacastellana – Viterbo. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla revisione dei 

rapporti con le Ferrovie dello Stato. Su una linea concreta e 

definita, occorre:  

 ricontrattare il Contratto di Servizio con Trenitalia;  

 ridefinire e cambiare la tipologia di materiale 

rotabile per i servizi ferroviari prevista dal 

Contratto di Servizio;  

 garantire che gli introiti dei servizi ferroviari della 

Regione Lazio siano totalmente reinvestiti nel 

nostro territorio;  

 ricontrattare l’Accordo Quadro tra Rete 
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Ferroviaria Italiana e Regione Lazio;  

 adeguare il modello di esercizio dei servizi 

ferroviari alle nuove esigenze dei territori e dei 

pendolari della regione.  

 

La Regione Lazio avvierà comunque una politica di 

societarizzazione nella gestione del trasporto ferroviario, 

attualmente affidato a Trenitalia con Contratto di Servizio. 

Nell’ottica di un rilancio del trasporto ferroviario che tenga 

conto delle esigenze dei pendolari e della peculiarità del 

territorio è necessario pensare ad una società di gestione dei 

servizi ferroviari in raccordo Roma Capitale. Una società 

mirata alla gestione dei servizi ferroviari a prevalente capitale 

pubblico che sia capace di organizzare ed efficientare la 

sussidiarietà regionale tra le linee a traffico intenso e le linee a 

traffico meno intenso. La società garantirà che le risorse della 

Regione Lazio siano investite nella nostra regione e rilancerà il 

ruolo dei servizi ferroviari al servizio dei pendolari.  

Occorre inoltre rilanciare una politica di investimenti su 

infrastrutture e mezzi e rinnovare il materiale rotabile 

utilizzando obbligazioni e titoli (project bond) pensati per 

finanziare le infrastrutture. Titoli che non hanno impatto sui 

bilanci e sul debito. 

Questa grande ristrutturazione societaria serve a giungere alla 

creazione di una holding a controllo pubblico aperta anche 

alla partecipazione dei lavoratori e delle Parti Sociali. 

Una volta ristrutturato il comparto, le aziende potranno aprirsi 

alla possibilità di partecipare a gare anche in altri territori e, 

come per le grandi aziende pubbliche Francesi, Inglesi o 

Tedesche, prevedere una potenziale espansione anche 

all’estero. L’economia dei Trasporti si basa su grandi volumi ed 

economie di scala. 
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11.3. UN NUOVO TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 

Il Trasporto Pubblico Locale (TPL) va ripensato e riorganizzato 

all’interno di un’unica Agenzia Regionale per la pianificazione 

(integrazione tra AREMOL e Roma Servizi per la Mobilità).  

Le linee guida della nuova offerta di TPL regionale si 

baseranno sull’ottimizzazione dell’intermodalità (bus, ferrovie, 

metro, ecc.); sulla ridefinizione della politica per il TPL in 

termini di diritti, esenzioni, modalità, definizione delle tariffe e 

integrazione tariffaria; sulla revisione e riorganizzazione del 

sistema delle “concessioni/autorizzazioni”.  

 

 

11.4. UNA MOBILITÀ SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE 

 

Infine, sul fronte della mobilità sostenibile, daremo 

agevolazioni e incentivazioni per le città che adotteranno 

iniziative mirate allo sviluppo della mobilità pedonale 

(agevolazione dell’accessibilità e della fruizione universale 

degli spazi pubblici, con interventi di eliminazione delle 

barriere architettoniche lungo i percorsi e con la realizzazione 

dei percorsi sicuri casa–scuola); allo sviluppo della mobilità 

ciclabile (costruzione di piste ciclabili e implementazione di 

servizi di biciclette pubbliche condivise); a nuove politiche di 

tariffazione e pedaggi;  alla pianificazione della mobilità 

aziendale (redazione del Piano spostamenti casa-lavoro, 

implementazione di sistemi di telelavoro, introduzione delle 

figura del mobility manager); all’incentivazione dell’uso di 

auto elettriche. 

Più in generale, la Regione Lazio dovrà considerare le nuove 

strade come opportunità per il riequilibrio territoriale 
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abbandonando il vecchio modo di progettare, di carattere 

sostanzialmente “autoreferenziale” (ovvero basate sulle sole 

esigenze tecnico economiche dei viaggiatori), passando 

invece ad una nuova cultura ed a nuove tecniche di 

progettazione (Strade a Progettazione Ambientale Spinta). 

La nuova modalità di progettazione potrà avere quale 

primario obiettivo quello della promozione ambientale; non 

più quindi quello delle alte velocità di percorrenza anche per 

elevati volumi di traffico, ed accessi limitati, ma opere flessibili 

quanto a geometria ed impiego estensivo di materiali locali. 

Questo tipo di strade, da interdire al traffico dei mezzi pesanti, 

avrà come prima finalità quella di valorizzare le enormi 

potenzialità rappresentate dalle risorse locali in materia di 

beni artistico-culturali, artigianato, prodotti agricoli ed 

enologici, etc., ridando accesso a luoghi che ormai rischiano 

il degrado e l’oblio da recenti e dissennate campagne di 

cieco “verdismo”. 

 

 

11.5. IL SISTEMA PORTUALE E AEROPORTUALE: 

UNA RISORSA PER L'ECONOMIA E IL TURISMO 

 

Quanto al sistema portuale, già con la passata gestione 

abbiamo varato le linee guida per la portualità – inclusa 

quella  turistica – e lo sviluppo del litorale laziale. È nostra 

ferma intenzione portare a termine questo strumento di 

pianificazione per dare una nuova occasione di sviluppo 

all’economia regionale, snellendo anche ogni procedura 

autorizzatoria per la portualità turistica a tutto vantaggio 

dell’economia della costa che molto si attende dalla nautica 

da diporto: i porti turistici di Terracina, Formia, Ladispoli e 

Tarquinia lo attendono. Risolveremo, inoltre, il nodo connesso 
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al porto di Fiumicino e a quello di Ponza sin da subito, saranno  

nostre priorità. 

Sarà un nostro obiettivo portare ad integrazione la portualità 

laziale e la relativa utenza con tutto il sistema di mobilità 

regionale. I nostri traghetti ed i nostri aliscafi saranno 

direttamente collegati con tutto il sistema del T.P.L. regionale. 

Analogo obiettivo ci proponiamo per la portualità turistica e 

croceristica attraverso collegamenti dedicati. Al riguardo, il 

porto di Civitavecchia si conferma il primo porto italiano e, 

insieme a Barcellona, è al vertice nel Mediterraneo per 

quanto riguarda il turismo crocieristico. È quindi necessario 

migliorare il collegamento tra il porto di Civitavecchia e la 

rete ferroviaria per inserire pienamente il porto nel network dei 

trasporti regionali, mettendo a sistema questa importante 

risorsa che viene anche dall’estero e rappresenta una 

occasione di sviluppo per la nostra regione. 

Il porto di Fiumicino è invece leader nel comparto merci. Lo 

sviluppo del porto di Fiumicino sarà garantito in stretto 

rapporto con lo sviluppo del porto di Civitavecchia e sarà 

integrato all’interno del piano area di sviluppo della Fiera di 

Roma e dell’aeroporto di Fiumicino, tenendo anche conto del 

contesto e degli insediamenti produttivi e commerciali. 

Il porto di Gaeta costituisce poi un’infrastruttura-chiave per il 

rilancio del settore agricolo e commerciale regionale, a 

servizio dell’intero Lazio meridionale. 

Questi tre principali porti, (insieme a quelli di Anzio e Formia), 

rappresentano un sistema che dovrà trovare nell’integrazione 

con gli assi viari e la rete ferroviaria una condizione 

indispensabile per lo sviluppo del sistema portuale del Lazio. 

La Regione Lazio sarà, poi, impegnata nella realizzazione delle 

scelte di riordino del Piano Aeroportuale, attuando progetti 

concreti nel settore, in particolare per dare al Lazio e alla città 

di Roma uno o più scali “low cost” con un valido sistema di 

collegamenti ferroviari sia verso il centro (Roma) sia verso le 
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aree più periferiche della regione e con le regioni limitrofe, 

anche al fine di estendere l’area di influenza e di utilizzazione 

degli stessi low cost.  

Il Piano di riordino avrà le seguenti priorità: 

 all’aeroporto di Ciampino e all’aeroporto dell’Urbe sarà 

attribuita una specializzazione per una loro 

riqualificazione, anche a vantaggio di chi vive e risiede 

in queste località. 

 l’aeroporto di Fiumicino dovrà sempre più assumere la 

funzione di Hub nazionale e internazionale che già oggi 

gli si riconosce, programmando anche eventuali 

implementazioni graduali e territorialmente sostenibili. 

 

Particolare attenzione sarà rivolta ai necessari collegamenti 

infrastrutturali con il sistema aeroportuale di cui ci doteremo.  
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12. TORNERÀ LA CARTA SENIOR.  

UN AIUTO CONCRETO  

PER LA TERZA ETÀ 
 

La Carta Senior diede una speranza ai nostri anziani. Ancora 

oggi chi l'ha conservata la mostra con orgoglio e con la 

consapevolezza di chi si trovò di fronte un'amministrazione 

che non aveva abbandonato la terza età. Sostenere 

concretamente gli anziani è un dovere per un'istituzione che 

ambisca ad essere considerata civile.  

La Carta Senior sarà destinata a tutti i pensionati sociali e 

darà diritto a viaggiare gratuitamente su bus, metro, tram e 

ferrovie regionali. Darà inoltre diritto a sconti del 10 per cento 

nei mercati finali di Roma e del 5 per cento negli ipermercati, 

nei supermercati e nei negozi convenzionati di tutto il Lazio.  

Roma Capitale ha avviato, con lo strumento della Carta 

Roma, un progetto per dotare i pensionati della Capitale di 

un valido e concreto sostegno al reddito. Lavoreremo 

affinché tutti gli anziani della nostra regione tornino ad essere 

beneficiari del nostro aiuto.  

I pensionati sociali a più basso reddito riceveranno ulteriori 

“buoni acquisto” per sostenere concretamente il proprio 

reddito e la propria qualità della vita. 
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13. FAMIGLIE, GIOVANI E SCUOLA:  

IL NOSTRO PATRIMONIO PIÙ PREZIOSO 
 

È una Regione, quella che torniamo ad immaginare, che 

punta sulla forza della famiglia. Dobbiamo finanziare con 

ulteriori risorse la legge regionale che varammo nel 

quinquennio 2000-2005 e che si basa su un assunto chiaro: la 

famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e donna è il pilastro 

della società. Eppure ci fu chi criticò inopinatamente quella 

legge, quasi che le istituzioni non debbano porsi il problema di 

aiutare chi, in difficoltà economica, sogna di sposarsi e di 

metter su famiglia. Dovremmo per caso incentivare chi non 

vuole sposarsi? È un diritto, ci mancherebbe altro, ma 

l'impegno economico della società va indirizzato secondo 

priorità precise, sui nostri tesori morali: la tutela della famiglia 

riconosciuta nella Costituzione e la difesa della vita.   

Troppo spesso nel nostro paese si è parlato di famiglia da 

tutelare e poi però alle parole non sono seguiti i fatti, gli aiuti 

concreti. L’Amministrazione uscente ha approvato una 

proposta di legge che prevede un contributo per le famiglie 

numerose (con almeno 3 figli) e con reddito non superiore a 

50 mila euro di 180 euro per ogni figlio. Ebbene, faremo in 

modo che il Consiglio regionale approvi questa legge: oltre 32 

mila famiglie del Lazio avranno questo contributo. 

Inoltre, attiveremo i “Baby Bond”. La Regione costituirà un 

fondo per accantonare una quota di risorse per ogni 

bambino che nascerà. Col raggiungimento della maggiore 

età, si diventerà titolari di questi bond che intanto avranno 

maturato gli interessi attivi.  

Certo, lo stato civile non può incidere sul dovere delle 

istituzioni di aiutare chi versa in condizioni di difficoltà. Domani, 

come ieri, aiuteremo le ragazze madri, le famiglie più 
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numerose, faremo in modo che gli asili nido siano sempre più 

capienti e alla portata di tutti, anche grazie al bonus per le 

scuole materne e gli asili. Procederemo anche ad una riforma 

per riqualificare i consultori familiari, affinché siano centri 

d’aiuto alla vita, che sappiano innanzitutto tutelare la libertà 

di accogliere la vita nascente, rimuovendo gli ostacoli 

economici e materiali che potrebbero portare all’aborto, e 

coinvolgano in modo attivo le associazioni familiari, svolgendo 

un ruolo sussidiario rispetto alla famiglia come naturale luogo 

di difesa della vita ed espressione della solidarietà 

intergenerazionale. 

Potenzieremo, inoltre, l’Osservatorio regionale sulla Famiglia, 

affinché svolga un monitoraggio particolare sull’Infanzia, 

sull’Adolescenza e sui Giovani, rilevi i bisogni dei cittadini, 

favorisca la creazione di una rete con le associazioni familiari 

e con altre istituzioni che si occupano di minori e famiglia, 

supporti la pianificazione degli interventi per l’infanzia, 

l’adolescenza e le famiglie, aiuti a diffondere la cultura della 

cittadinanza e della partecipazione e si coordini a livello 

nazionale con l’Osservatorio Nazionale per l’Infanzia e 

l’Adolescenza. L’Osservatorio avrà come strumento di 

supporto una Banca Dati informatizzata regionale e 

interistituzionale. 

Sul fronte specifico dell’infanzia, lavoreremo a una nuova 

legge regionale per gli Asili Nido e i servizi educativi, che si 

occupi dei bambini fino ai 6 anni d’età e tenga in seria 

considerazione il raggiungimento dell’obiettivo europeo volto 

ad assicurare la partecipazione alla vita educativa ad 

almeno il 33% della popolazione di bambini  in fascia 0/3 anni. 

 Una legge che darà nuovo impulso alla diffusione degli asili 

nido pubblici e privati e dei servizi d’infanzia, che permetterà 

di avere spazi educativi sempre più diversificati: luoghi di 

qualità per la crescita e l’educazione dei bambini, 

concretamente  rispondenti ai bisogni  delle famiglie.  
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Una legge che terrà, inoltre,  in considerazione il ruolo della 

donna – e la necessità di conciliare la vita professionale con le 

esigenze della famiglia – e delle famiglie monogenitoriali, 

sempre più diffuse e spesso in difficoltà, e che darà risposte al  

mondo imprenditoriale e alla  società civile. 

Oltre alla nuova legge, costituiremo una cabina di regia 

regionale che predisporrà il Piano regolatore dei servizi 

educativi d’Infanzia, in grado di localizzare e quantificare le 

necessità dei  servizi, in raccordo con i piani dei singoli 

comuni,  per pianificare l’ampliamento quantitativo e 

qualitativo dell’offerta. 

Il Piano regolatore si occuperà anche di una più puntuale 

organizzazione della programmazione della Rete scolastica 

con specifico riferimento al segmento 3/6 anni, definirà i criteri 

per il monitoraggio sull’utilizzazione dei finanziamenti erogati e 

disciplinerà in modo omogeneo il regime di autorizzazione e di 

accreditamento dei gestori dei servizi educativi privati. 

L’istruzione è e sarà sempre una nostra priorità. La scuola 

dell’infanzia avrà nuovi finanziamenti per l’istituzione di nuove 

sezioni al fine di incrementare l’offerta di ulteriori posti e sarà 

tutelata, così come previsto dal nostro Statuto, la libertà di 

scelta educativa delle famiglie.  

Più in generale, occorre pervenire alla stesura di una legge 

regionale che raccordi le politiche dell'educazione, 

dell'istruzione, dell'orientamento, della formazione 

professionale e dell'occupazione per la progressiva 

costruzione di un sistema integrato regionale che renda 

effettivo il diritto all'apprendimento per tutti, anche attraverso 

la flessibilità dei percorsi, promuovendo la collaborazione con 

il territorio, il mondo del  lavoro, le sedi della ricerca scientifica 

e tecnologica. 

In questa prospettiva anche la programmazione delle rete 

scolastica riveste un ruolo strategico per rendere articolata 

l’offerta formativa, per ridefinire i percorsi finalizzati a 
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conseguire una specializzazione tecnica superiore, per 

rafforzare l’istruzione tecnica e professionale e per migliorare 

efficacia ed efficienza dei processi di apprendimento e di 

insegnamento. 

Dall’autonomia funzionale delle istituzioni scolastiche, 

presidiata da un’esplicita garanzia costituzionale, deriva la 

centralità delle scuole nell’organizzazione e nella gestione del 

servizio pubblico dell’istruzione ed è su questa funzione di 

autogoverno che la Regione dovrà calibrare il proprio 

intervento. È necessario rendere le autonomie scolastiche 

protagoniste dei processi di innovazione e di sviluppo, 

prevedendo la costituzione di organismi rappresentativi di reti 

di scuole all’interno della regione.  

Lavoreremo anche per incentivare l’apertura delle scuole in 

orario pomeridiano, promuovendo accordi e convenzioni 

delle istituzioni scolastiche con associazioni sportive e culturali 

e del terzo settore, anche in sinergia con gli enti locali, per 

sviluppare attività rivolte agli studenti, alle loro famiglie e al 

territorio. 

Dobbiamo inoltre affrontare il problema della sicurezza di 

tutte le strutture scolastiche, chiedendo al governo di rendere 

immediatamente disponibili i fondi destinati all’edilizia 

scolastica già stanziati e non ancora spesi ed escludendoli dal 

conteggio legato al patto di stabilità interno degli enti locali. 

La sicurezza delle scuole è una priorità e solo politiche di 

programmazione attente e sistematiche  danno dei risultati 

affidabili ed efficaci. 

La visione integrata da noi proposta implica una grande 

attenzione all’orientamento scolastico per far sì che i nostri 

giovani scelgano con consapevolezza la propria strada, in 

particolare potenziando il Sistema Orienta Lazio.  

Allo stesso modo, sarà centrale la formazione permanente già 

fortemente sostenuta in questi anni.  
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Proseguiremo anche la digitalizzazione delle scuole, avviata 

con l’Accordo di Programma con il MIUR del 2012.  

E ovviamente continueremo a sostenere le famiglie per il 

diritto allo studio e gli enti locali per migliorare la qualità 

dell’offerta formativa.  

Non solo scuola, però. Anche Università, con l’attuazione del 

documento programmatico approvato nel 2012 dal Consiglio 

Regionale che prevede oltre 200 milioni di euro in 3 anni 

destinati agli studenti iscritti negli atenei del Lazio. Dalla carta 

dello studente, alla carta dei servizi, passando per il 

potenziamento dell’Agenzia degli affitti e per l’istituzione di 

una Conferenza permanente per il Diritto allo studio 

universitario. Allo stesso modo, si proseguirà nel percorso già 

avviato di realizzazione di nuove residenze universitarie che 

ha già portato ad oltre 1000 nuovi posti letto negli ultimi tre 

anni.  

Infine, restano capisaldi irrinunciabili le nostre leggi per la 

gioventù, dalla legge sugli oratori, prima in assoluto in Italia, al 

potenziamento della rete regionale delle Officine dell’arte e 

del Bando delle idee, al rinnovo del Programma Triennale 

delle Politiche Giovanili che permette ai comuni di individuare 

e selezionare progetti utili alle comunità giovanili. E ancora, 

lavoreremo per il potenziamento dell’offerta della Carta 

Giovani e per la realizzazione di uno spazio informativo open 

source sul portale della Regione per creare una vera e 

propria community giovanile sul web.  
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14. PRECARIO PROPRIETARIO.  

LA CASA È UN DIRITTO,  

NON UN PATRIMONIO 
 

Sul fronte della casa la nostra ambizione è costruire un 

modello per l'Italia: il mutuo sociale per l’acquisto a riscatto 

della prima casa. L'amministrazione regionale uscente ha 

provveduto ad approvare una norma in tal senso, limitata alle 

case popolari, che va attuata con il relativo regolamento. Ma 

occorre estendere il principio a tutte le realtà costruite dalle 

pubbliche amministrazioni. 

Il mutuo sociale umanizza il territorio con la costruzione dei 

quartieri-giardino, attraverso piani attuativi che: valorizzino gli 

spazi e i servizi pubblici come luoghi centrali dei nuovi 

quartieri; utilizzino tipologie urbane ed edilizie che favoriscano 

la qualità architettonica, la fruibilità e la socializzazione. Il 

mutuo sociale dà la possibilità di evitare il ricatto bancario per 

chi intende diventare proprietario di casa e trasforma 

l'istituzione in ente di incentivo alla proprietà immobiliare. Col 

mutuo sociale è l'istituzione che edifica su terreni di proprietà 

pubblica. La casa viene venduta a chi oggi ha i requisiti per le 

graduatorie relative agli alloggi popolari non al costo del 

prezzo, come avverrebbe nella trattativa con il costruttore, 

ma al prezzo del costo risultante alla Regione o al Comune, 

attraverso lo strumento del riscatto. La rata di mutuo sociale è 

pari al venti per cento del reddito e si estingue col passaggio 

di proprietà all'acquirente o ai suoi eredi. È  una forma 

avanzatissima di giustizia sociale che evita discriminazioni per 

chi proviene da famiglie che versano in condizioni 

svantaggiate. 

Oltre al mutuo sociale, interverremo sul fronte della stretta 

creditizia rafforzando con nuove risorse il fondo di garanzia 
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regionale con il quale ci si sostituisce all’acquirente nella 

garanzia verso le banche (come ha già fatto con legge la 

Regione Lazio impegnando 34 milioni di euro) permettendo, 

così, ai soggetti in difficoltà, di accendere un mutuo per 

l’acquisto, l’ampliamento e la ristrutturazione della prima 

casa. 

La nostra politica per la casa si inserisce all’interno del Piano 

straordinario decennale di edilizia sovvenzionata che 

prevede stanziamenti di 100 milioni di euro l’anno già nel 

triennio 2012-2014 al fine di attuare progetti di immediata 

cantierabilità per i nuclei familiari in condizioni socio-

economiche svantaggiate. Uno dei primi atti della nuova 

Giunta sarà quello di sbloccare i fondi ex Gescal (oltre 200 

milioni) finalizzati a finanziare il Piano triennale per dare 

immediata concretezza e cantierabilità ai progetti.  

Il Piano Casa sarà rivisto per semplificare le procedure 

urbanistiche e introdurre il concetto di “Urbanistica a misura 

d'uomo”, nel rispetto del territori. Pertanto verrà adottato un 

provvedimento volto alla contribuzione a favore dei Comuni 

per l'adozione di un vasto programma di “Sostituzione Edilizia” 

al fine di passare dall'espansione e dal consumo di suolo alla 

riconversione e riqualificazione per restituire bellezza alle 

periferie.   

Oltre al mutuo, anche l’affitto sarà sociale. È il cosiddetto 

housing sociale, ossia un piano per sostenere affitti a canone 

moderato per il quale è stato già siglato un Accordo di 

Programma tra la Regione e il Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti.  

Diversi interventi saranno poi mirati a riqualificare l’Ater. È stata 

già approvata in giunta la costituzione di una Commissione 

ispettiva con il compito di svolgere una verifica amministrativa 

sulla gestione del patrimonio immobiliare dell’Ater di Roma 

Capitale e delle altre Ater regionali. L’obiettivo di massima è 

quello di incrementare l’offerta di edilizia residenziale 
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pubblica, come fatto di recente dall’Ater a Viterbo, Tarquinia, 

Latina, Ceccano, Rieti.  

La rivitalizzazione del ruolo delle Ater servirà anche a 

sviluppare il recupero di spazi abitativi all’interno del già 

costruito, che rappresenta un’ulteriore scelta strategica del 

nostro programma. In linea con questo principio, le Ater 

dovranno destinare, laddove possibile, i locali dei piani terra 

ai disabili e gli spazi comuni alle giovani coppie e, in 

generale, accelerare le procedure di vendita o di riscatto 

degli appartamenti per chi vi abita, in modo da non dover più 

affrontare gli onerosi costi di manutenzione.  

Nel vasto programma per abbattere l’emergenza abitativa 

troverà spazio anche la riorganizzazione dei finanziamenti 

regionali per l’edilizia agevolata, a canone sostenibile o per 

l’acquisto a prezzi non di mercato. Affinché il contributo 

pubblico vada a beneficio dei cittadini, approveremo un 

regolamento con il quale stabilire in maniera certa i costi 

massimi di cessione, i sistemi di controllo e la partecipazione 

della Regione al momento della firma delle convenzioni e 

della stipula dei contratti fatti dai Comuni. 

Infine, sul fronte dell’edilizia sostenibile si proseguirà con il 

programma di installazione di impianti fotovoltaici sui tetti 

delle case di proprietà dell’Ater a Roma e si partirà anche 

con le case delle altre Ater del Lazio.  

Sul tema, più generale, della pianificazione e della normativa 

urbanistica, procederemo a una puntuale revisione del Piano 

Territoriale Regionale Generale (PTRG) per consentirne 

l’approvazione in tempi brevi, unitamente al Testo Unico in 

materia urbanistico-edilizia, molto atteso dagli operatori e 

dagli enti locali e completeremo, aggiornandolo, il Testo 

Unico sull’urbanistica regionale, per definire in maniera 

esaustiva le competenze di Comuni, Province e Regione, in 

sostituzione della legge regionale n. 38 del 1999. 
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Inoltre, proporremo una moratoria di tre anni per i centri 

commerciali, al fine di tutelare e salvaguardare le piccole 

attività commerciali di prossimità, attraverso l’incentivazione 

alla costituzione di centri di servizio che forniscano loro 

l'assistenza e la consulenza nel settore. 

Sul tema del recupero della periferia romana e più in 

generale sulle zone ex abusive del territorio regionale 

procederemo alla costituzione di un tavolo tecnico 

permanente, in particolare con Roma Capitale, per 

accelerare le procedure urbanistiche di approvazione dei 

piani di recupero delle zone ex abusive (toponimi).  

In particolare si prevede l’istituzione di un tavolo tecnico 

permanente con Roma Capitale per una rapida 

approvazione dei piani particolareggiati delle zone “O” e dei 

piani esecutivi dei toponimi. 

Lo stesso tavolo tecnico dovrà predisporre gli atti legislativi 

che, modificando la legge regionale n. 36/87, deleghino 

Roma Capitale all’approvazione definitiva dei piani di 

recupero urbanistico dei nuclei ex abusivi. 

Inoltre, si prevede la modifica alla legge regionale n. 28/80 in 

modo da consentire a Roma Capitale di usufruire di una 

delega in materia di recupero urbanistico per l’approvazione 

delle varianti ai nuclei di edilizia sorti in difformità al Piano 

Regolatore Generale. 

Infine, riprenderemo la grande operazione di riqualificazione 

dei centri storici avviata con successo tra il 2000 e il 2005 che 

portò a completamento il progetto pilota per il recupero e il 

risanamento di nove centri storici nell’alta valle dell’Aniene. Il 

progetto ha introdotto un cambiamento di metodo: non più 

finanziamenti per il singolo edificio, ma restauri per valorizzare 

rilevanti porzioni del centro storico, restauri che nei loro risvolti 

sociali ed economici possono contribuire a sostenere e 

rilanciare intere comunità.  
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15. CULTURA, TURISMO, SPETTACOLO:  

UNA VOCAZIONE DEL TERRITORIO 
 

Mille tesori su cui investire e che offrono opportunità di lavoro 

a tante aziende e ai nostri giovani. L’Italia nel mondo è 

sinonimo di cultura e di turismo. Il Lazio forse lo è ancora più. 

Nella nostra regione, in ogni angolo del territorio, c'è almeno 

un luogo che sembra concepito e creato per essere 

ammirato da chi visita la nostra terra. 

Turismo e cultura torneranno a essere uno dei motori principali 

dello sviluppo laziale, con investimenti mirati e utilizzando al 

massimo le risorse messe a disposizione dell'Unione europea.  

Turismo, nel Lazio, si pronuncia “turismi”. La nostra regione, 

non solo grazie all’attrattività di Roma, richiama tutti i 

segmenti possibili, compreso quello enogastronomico, con i 

sapori delle nostre province e le numerose denominazioni 

relative ai vini di qualità e diversi prodotti tipici tra DOP e IGT, 

da valorizzare mediante lo sviluppo di percorsi 

enogastronomici di qualità, o quello religioso, con il suo 

patrimonio di abbazie, monasteri, chiese cui dovremo dar 

luce per promuovere gli itinerari di turismo religioso che il 

nostro territorio può accogliere.  

Tuttavia, i valori più elevati di presenze si riscontrano nella 

stagione estiva, con picchi di concentrazione nel mese di 

Agosto. Per questo ci impegneremo prima di tutto a 

migliorare la qualità delle acque marittime per incrementare il 

flusso turistico. Per raggiungere tale obiettivo è fondamentale 

coinvolgere attivamente le amministrazioni locali e gli organi 

di gestione e sorveglianza regionale ARPA (Agenzia Regionale 

Protezione Ambientale) e ARDIS (Agenzia Regionale per la 

Difesa del Suolo). Per incentivare i comuni a migliorare le 

proprie performance ambientali, la Regione deve istituire un 
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riconoscimento di qualità, che tenga conto degli sforzi e degli 

obiettivi raggiunti in campo ambientale dalle singole 

amministrazioni locali.  

Istituiremo inoltre una Cabina di regia del Mare che, vista la 

trasversalità dei temi trattati dall’impresa al turismo ai trasporti 

all’ambiente, sarà uno strumento importante per elaborare le 

strategie di sviluppo del settore e del territorio, nonché il 

nuovo Piano della Costa.  

A proposito di costa, occorre aprire una parentesi sulla 

vicenda dell’isola di Ponza. Il nostro impegno è quello di 

sbloccare in tempi rapidissimi gli stanziamenti per la messa in 

sicurezza delle aree  a rischio, oltre a quelli per il ripascimento 

di Chiaia di Luna. Inoltre, lavoreremo per migliorare i 

collegamenti dalla terraferma, la cui situazione recente ha 

ulteriormente pregiudicato il turismo nell’isola. Su questo 

fronte, sin da subito, garantiamo il massimo sforzo per risolvere 

la questione societaria di Laziomar e per avere di nuovo un 

servizio efficiente di collegamenti da e per l’isola di Ponza. 

Il turismo, lo sappiamo, dipende molto dalla promozione. Per 

questo motivo la Regione Lazio continuerà nell’attività di 

partecipazione alle Fiere Internazionali di maggior interesse e 

proseguirà, con un coordinamento costante con gli altri enti 

locali intermedi, nell’attività di proposta e realizzazione di 

educational e workshop dedicati alla conoscenza del 

territorio regionale, delle sue ricchezze culturali e del proprio 

patrimonio enogastronomico.  

La rete è uno strumento di grande e consolidata efficacia per 

la promozione turistica dei singoli territori e delle 

caratteristiche che costituiscono le attrattive per l’utenza. La 

Regione si è dotata, nel corso dell’ultima Legislatura, di un sito 

web di grandi capacità, in grado di presentare l’offerta del 

territorio sotto ogni profilo e nelle varie forme e tipologie, 

dall’enogastronomico al religioso, dallo sportivo ai grandi 

eventi: ilmiolazio.it. Un portale che verrà ulteriormente 
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potenziato per valorizzare al massimo tutta la nostra offerta 

turistica.  

Le caratteristiche del territorio laziale, le sue bellezze 

paesaggistiche, dai castelli ai borghi medievali, dai monasteri 

ai parchi regionali, devono trovare, con la Capitale e la sua 

grande capacità di attrazione, occasioni per arricchire ed 

implementare  l’intera offerta turistica regionale. Occorre 

poter dar voce e valorizzare tutte le realtà locali. Si rende 

pertanto necessaria la valorizzazione del brand Lazio, 

rendendolo riconoscibile a livello internazionale, con un 

marchio che voglia rappresentare nel suo insieme l’offerta 

turistica regionale, sinonimo di qualità e sicurezza, in linea con 

quanto ha avviato l’amministrazione di Roma Capitale con il 

suo nuovo logo turistico-commerciale e il suo piano di 

licensing e di merchandising.  

Anche mostre, sagre, fiere, eventi religiosi e sportivi offrono un 

fitto e variegato palinsesto su cui poter diversificare l’offerta 

alla clientela. È in tale scenario che la Regione Lazio può 

offrire enormi potenzialità di sviluppo, a partire dalla creazione 

di un tavolo di coordinamento tra tutte le realtà del settore. 

Un’ulteriore risorsa economica per il turismo nella nostra 

regione è rappresentata dal turismo d’affari. La costruzione 

del Nuovo Centro Congressi di Roma, con la “Nuvola” di 

Fuksas, porrà certamente sotto i riflettori internazionali il nostro 

territorio, ma non basta. La nuova Fiera di Roma, ancora oggi 

presenta diverse difficoltà operative. L’impegno della Regione 

in questo campo sarà determinante. Solo una rinnovata 

strategia di promozione della struttura fieristica e una 

pianificazione di iniziative infrastrutturali può permettere la 

giusta valorizzazione della Nuova Fiera di Roma, il cui 

potenziale ancora inespresso potrà dar luogo ad un’intensa 

attività di promozione del territorio.  

La Regione Lazio si impegnerà inoltre a facilitare e sostenere 

la realizzazione definitiva degli interventi programmati da 
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Roma Capitale con il Secondo Polo Turistico – Distretto Turistico 

Balneare di Roma (il Nuovo Centro Congressi e la Fiera di 

Roma, Mediterraneum – l’ Acquario di Roma all’Eur, il sistema 

delle aree protette della Riserva del Litorale Romano, Ostia 

Antica ed il sistema turistico-ricettivo del Litorale Romano) che 

coniugati con le iniziative dei comuni di Pomezia (Zoomarine), 

Valmontone (Magicland) e Fiumicino (porto turistico, 

implementazione dell’aeroporto intercontinentale e sistema 

balneare)  daranno il  necessario impulso e sistematicità alla 

nuova offerta turistica con effetti certamente positivi in termini 

di marketing territoriale. Anche la realtà dell’agriturismo è 

oramai molto forte nella regione Lazio. In un’ottica di 

promozione del proprio territorio, obiettivo prioritario per la 

Regione è porre in essere azioni e politiche di sostegno volte a 

focalizzare l’attenzione sulla qualità di una forma di turismo a 

contatto con la natura e che valorizzi il patrimonio storico-

naturale. In linea con la valorizzazione del territorio, la Regione 

si pone anche l’obiettivo della riqualificazione dei piccoli 

centri storici, sinonimi di tradizione culturale, architettonica, 

artistica ed enogastronomica. Lo strumento per raggiungere 

questa riqualificazione è rappresentato dal modello 

dell’albergo diffuso, che consente da una parte lo sviluppo 

turistico del territorio offrendo una vera e propria esperienza di 

vita, dall’altra un impatto ambientale nullo per la sua 

peculiarità, ossia la dislocazione dell’albergo su strutture di 

borghi ristrutturate per cui i turisti alloggiano in camere e case 

separate, ma non distanti dal centro dell’albergo in cui sono 

situati i servizi comuni.  

Sul fronte della cultura e dei beni artistici, occorre 

pazientemente catalogare e inventariare tutto il patrimonio 

museale, i beni archeologici, artistici, architettonici: l'obiettivo 

è la loro accessibilità attraverso la banca dati più completa 

d'Europa.  

L’Europa, intesa come Unione Europea, deve aiutarci a 

tutelare il patrimonio artistico e archeologico più importante 
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del mondo. Lavoreremo affinché all’interno dei fondi strutturali 

sia aperta una linea di finanziamento specifica per i restauri 

dei beni artistici e culturali.  

Inoltre, ogni comune del Lazio sarà aiutato a dotarsi di una 

biblioteca. 

In tema di cinema e spettacolo, saranno incrementate le 

attività stabilite con la normativa sul cinema 

dall'amministrazione Polverini, a cominciare dal 

rifinanziamento del Fondo regionale per il Cinema e 

l’Audiovisivo, il primo vero Film Fund della Regione Lazio. Il 

triennio 2011-2013 ha visto lo stanziamento di 45 milioni di euro, 

finanziando 102 produzioni nel solo 2011.  Faremo ancora di 

più, per valorizzare un settore importante e “storico” della 

nostra regione.  

Particolare considerazione sarà dedicata allo spettacolo dal 

vivo e alle iniziative culturali del territorio anche mediante 

l’approvazione di una nuova Legge quadro al fine di 

delineare le funzioni e i poteri della Regione e degli altri enti 

locali, favorire un’offerta culturale equilibrata su tutto il 

territorio regionale, sostenere i giovani talenti e valorizzare le 

professionalità e la formazione in tutta la regione. Le imprese 

culturali hanno già un fondo di garanzia presso Unionfidi che 

sostiene il loro accesso al credito. Proseguiremo su quella 

linea, continuando a promuovere la nascita di PMI e 

associazioni operanti nei settori dei beni e servizi culturali, 

dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell’audiovisivo, 

dell’editoria e dello sport.  



 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

  

1
6

. 
LO

 S
P

O
R

T,
 P

O
R

TA
TO

R
E
 D

I 
V

A
LO

R
I 
S
A

N
I 

 65 

 

PROGRAMMA DI GOVERNO STORACE PRESIDENTE UN CAPITALE CHIAMATO REGIONE 

16. LO SPORT,  

PORTATORE DI VALORI SANI 
 

Lo sport è per noi prima di tutto uno stile di vita sano, 

alternativo alla “cultura dello sballo” e alla deriva delle 

droghe. Punteremo sullo sport per sottrarre i giovani a modelli 

di vita che li rovinano. Viviamo un tempo in cui la droga non 

fa più notizia e il fenomeno diventa indifferente ai più. 

Noi non ci stiamo e crediamo che l'istituzione regionale 

debba puntare sul rilancio della pratica sportiva come 

modello di sana competizione al fine di offrire uno stile di vita 

alternativo ai ragazzi. 

Il primo passo sarà una proposta di legge regionale sul nuovo 

Testo Unico per lo Sport.   

Ma soprattutto, rimetteremo in pista l'agenzia regionale per lo 

sport, per garantire un equilibrato sviluppo dello sport nel 

Lazio, incrementando le opportunità per tutti di praticare 

sport, ponendo attenzione all’accesso alla pratica sportiva da 

parte dei disabili e continuando una politica tesa a dotare il 

territorio di strutture sportive e a creare momenti di 

aggregazione intorno allo sport. È nostro impegno continuare 

a rendere l’obiettivo dello sport come bene di tutti quanto 

mai concreto. La Regione intende, inoltre, favorire le 

sperimentazioni del CONI in collaborazione con il Ministero 

dell’Istruzione, tendenti all’inserimento dell’attività motoria 

nell’orario curriculare della scuola primaria ed 

all’ampliamento di quello della scuola secondaria e 

superiore. Si consentirà la definitiva ed equilibrata 

implementazione delle strutture sportive sul territorio, 

favorendo una fruizione generale delle stesse, che privilegi lo 

sport di base e di prossimità.  
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Al fine di agevolare la pratica sportiva, promuoveremo anche 

convenzioni  tra la Regione e le associazioni sportive, e  

riconosceremo alle associazioni non a scopo di lucro la finalità 

sociale per favorirne l’accesso ai contributi previsti per le 

comunità giovanili. 

L’Agenzia per lo Sport sarà il fulcro di una nuova governance 

del settore e dovrà lavorare anche per l’istituzione di un 

ambulatorio di medicina sportiva presso ciascuna ASL e la 

realizzazione di un portale informatico dedicato alla medicina 

dello sport, correlata all’istituzione del libretto sanitario sportivo 

telematico ai fini della pratica sportiva agonistica.  

Altrettanto strategico sarà diffondere una cultura dello sport 

che concorra alla riduzione delle degenerazioni (doping) e 

delle devianze che purtroppo caratterizzano il settore in 

questione. In altri termini, più sport equivale a maggiore 

prevenzione di malattie (disturbi del comportamento 

alimentare, obesità, diabete, patologie cardiovascolari, ecc) 

e di conseguenza anche significativa riduzione dei costi per il 

sistema socio-sanitario regionale.  

È essenziale, dunque, affermare il principio per cui lo sport 

rappresenta un bene primario per la comunità in termini di 

crescita culturale e sociale. In tale ottica l’erogazione di buoni 

sport sulla base del quoziente familiare può costituire uno 

strumento per assicurare la diffusione della pratica sportiva e 

motoria anche tra gli individui che vivono condizioni di disagio 

socio-economico. 

È necessaria, infine, l’istituzione di un Osservatorio regionale 

dello sport cui riservare un ruolo strategico, quale quello di 

raccogliere ed elaborare i dati e le informazioni del settore, 

anche in concorso e/o collaborazione con gli operatori del 

settore stesso. Si tratta di una attività essenziale, non solo per 

la programmazione degli interventi, ma anche per misurare 

l’efficacia effettiva e il ritorno degli interventi stessi. 
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Ai fini della prevenzione, si punterà ad una massiccia 

dotazione di defibrillatori negli impianti del territorio regionale, 

anche in linea con quanto fatto negli ultimi anni con il 

progetto “Cuore sicuro”. 
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